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Agenda 2030 ONU per lo sviluppo 
sostenibile. I 17 Goals (SDGs)

• Obiettivi Sviluppo Sostenibile/Sustainable Development Goals



Il Regional Team per il PNR – Re.Te. PNR

◼Composizione:

- Cinsedo – Centro Interregionale studi e documentazione, Coordinamento
Commissione III Affari europei e internazionali

- Tecnostruttura delle Regioni per il Fse

- Referenti regionali del PNR

◼Procedura di coordinamento interno alle Regioni:

- Ogni Regione ha individuato un referente con la funzione di unità di
coordinamento interno, indicando un ufficio (direzione, dipartimento, settore)
incaricato di gestire e curare la raccolta delle informazioni mediante il coinvolgimento
di differenti settori di attività regionali, rispondenti ai diversi temi e competenze
richiesti o costituendo apposite task force di supporto al referente.

- I referenti PNR hanno monitorato, supportato e sollecitato gli uffici coinvolti,
raccolto i materiali e in alcuni casi provveduto all’assemblaggio degli stessi e alla
redazione del documento di sintesi - scheda di aggiornamento.



SEMINARI CINSEDO
Formazione in materia europea 

n. Partecipanti n. Seminari

2013-2014 I ciclo 744 9

2014 II ciclo 636 9

2015 III ciclo 629 8

2016 IV ciclo 927 7

2017 V ciclo 1158 11

2018 VI ciclo 998 11

2019* VII ciclo 366 4

5458*Dati per i primi 4 mesi



Seminari V-VII Ciclo 
Titolo seminari Data n. Partecip.

V ciclo Governance Economica Europea 12-06-2017 135

Environmental Implementation Review (EIR) 29-09-2017 87

Pilastro Europeo dei Diritti Sociali 16-10-2017 46

VI ciclo Sviluppo Sostenibile 19-01-2018 99

Lab: Il FESR post 2020 27-03-2018 22

Lab: Environmental Implementation Review (EIR) - Rifiuti 20-04-2018 31

Il nuovo Quadro Finanziario Pluriennale 21-05-2018 132

Governance Economica Europea 25-06-2018 96

Lab: Environmental Implementation Review (EIR) - Aria 06-07-2018 49

Lab: Environmental Implementation Review (EIR) - Acqua 05-10-2018 58

VII ciclo Sviluppo Sostenibile 29-03-2019 99

Seminario Giornalisti - Comunicare lo Sviluppo Sostenibile 
Dall’Agenda 2030 alle Strategie regionali

24-05-2019 49Dati primi 4 mesi



Seminari contigui alla 
«Governance»

➢ 1. Il Pilastro europeo dei diritti sociali

Le riforme economiche possono portare frutti solo se verranno accompagnate da
cambiamenti sociali. L’alto livello di ineguaglianza mette un freno alla crescita, alla
sua sostenibilità e inclusività. Il pilastro e i suoi 20 principi sono da considerare come
un quadro di riferimento per selezionare le performance dell’occupazione e del sociale
degli MS, per guidare il processo di riforma a livello nazionale, e più specificamente,
per fornire strumenti al rinnovato processo di convergenza insieme economica e
sociale. Per mettere in atto i principi del pilastro a livello europeo, la Commissione
farà anche ampio uso del Semestre europeo. Tutto ciò richiede ulteriori riforme in
specifiche aree tematiche: Mercato del Lavoro inclusivo;

Protezione sociale

Istruzione e Competenze; 

Reddito/Povertà; 

Partenariato sociale.



Seminari contigui alla 
«Governance»

➢ 2. EIR- Enviromental Implementation Review
Ossia, un riesame dell'attuazione delle politiche ambientali dell'UE. 
La nuova procedura europea prevede 
• l’attuazione di un riesame, mirato ad integrare gli sforzi attuativi in corso, 

come quello di garantire l'osservanza e di attivare le procedure di 
infrazione; 

• offre altresì un quadro d’insieme e di coerenza per affrontare i problemi 
di attuazione comuni nel vasto ambito ambientale.

• Instaurare un dialogo strutturato in materia attuativa con ciascuno Stato 
membro: lo scopo è riflettere su come affrontare i problemi strutturali e 
le esigenze del rispettivo Stato membro. I dialoghi dovrebbero vertere 
principalmente sulla realizzazione di azioni concrete. 

• Fondamentali sono la trasparenza e l'ampia partecipazione delle parti 
chiamate in causa, anche e soprattutto a livello istituzionale.



Agenda 2030: dal 2016 nella logica di coerente inserimento della

programmazione regionale nel più ampio contesto globale, nel

contributo delle Regioni al PNR, macromisure e risultati attesi

sono stati ricondotti in risposta anche a specifici obiettivi o

sotto target dello sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle

Nazioni Unite (Sustainable Development Goals, SDGs),

identificati con la sigla SDG. Ciò al fine di sostenere l’azione

promossa dall’Unione europea di fare da apripista nell’ambito

della strategia di sviluppo sostenibile universale, in modo da fare

di Agenda 2030 la naturale continuazione della Strategia

Europa 2020.

Fonte: www.regioni.it/pnr

Valore aggiunto del contributo delle Regioni 
al PNR con Agenda 2030 ONU (1)

http://www.regioni.it/pnr


I numeri del PNR delle Regioni

PNR N. Regioni 

presenti

N. Provvedimenti 

totali

N. Provvedimenti 

per CSR 

N. Provvedimenti 

per target EU2020

2013 17 385 184 201

2014 21 993 670 323

2015 21 1369 881 488

2016 21 1750 941 809

2017 21 2145 881 1264

2018 21 2651 1260 1391

2019 21 3322 1403 1919



Nel PNR 2019 è stato operato un raccordo più ampio

in ottica di Negoziato per la programmazione dei

Fondi europei 2021-2027 e a supporto tecnico di fare

dell’Agenda 2030 un quotidiano strumento tecnico

funzionale ed efficace di lavoro, nonché a sostegno

politico per farne la Macro strategia europea dopo la

decennale Europa 2020.



Tabella di raccordo tra CSR 2018 del Semestre europeo, Target EU 2020,
Risultati Attesi della programmazione 2014-2020, obiettivi dell’Agenda
ONU 2030 e obiettivi politica coesione programmazione 2021-2027

➢ Raccomandazioni (CSR) 2018 e Target EU 2020

➢ Numero di Regioni che hanno risposto per ciascuna CSR e Target EU 2020

➢ Numero di provvedimenti segnalati da ciascuna Regione

➢ Risultati Attesi (RA) della programmazione 2014-2020 e principi del Pilastro europeo
dei diritti sociali

➢ Obiettivi dell’Agenda ONU 2030 (SDG) e relativi Target

➢ Obiettivi della politica di coesione 2021-2027, Settori di investimenti prioritari indicati
per ciascuno dei 5 obiettivi (PI) e Condizioni quadro (Fattori) per un’attuazione
efficace della politica di coesione (Allegato D del Country Report 2019). Per facilitarne
la lettura, essendo presente nei documenti solo l’elenco dei bullet point, queste
informazioni sono state numerate in ordine crescente al fine di redigere questa
tabella.

1/5



Tabella Agenda 2030 - Target che prevedono 
scadenze entro il 2020

Fonte: Rapporto ASviS 2018
GOAL 2 - SCONFIGGERE LA FAME

Target 2.5: Entro il 2020, assicurare la diversità genetica di semi, piante coltivate e animali da allevamento e domestici
e le loro specie selvatiche affini, anche attraverso banche del seme e delle piante gestite e diversificate a livello
nazionale, regionale e internazionale, e promuovere l’accesso e la giusta ed equa condivisione dei benefici derivanti
dall’utilizzo delle risorse genetiche e delle conoscenze tradizionali collegate, come concordato a livello internazionale.

GOAL 3 – SALUTE E BENESSERE

Target 3.6: Entro il 2020, dimezzare il numero di decessi a livello mondiale e le lesioni da incidenti stradali.

GOAL 4 – ISTRUZIONE DI QUALITÀ

Target 4.b: Entro il 2020, espandere sostanzialmente a livello globale il numero di borse di studio a disposizione dei
Paesi in via di sviluppo, in particolare dei Paesi meno sviluppati, dei piccoli Stati insulari in via di sviluppo e dei Paesi
africani, per l’iscrizione all’istruzione superiore, comprendendo programmi per la formazione professionale e della
tecnologia dell’informazione e della comunicazione, tecnici, ingegneristici e scientifici, nei Paesi sviluppati e in altri
Paesi in via di sviluppo.

GOAL 6 – ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO SANITARI

Target 6.6: Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua, tra cui montagne, foreste, zone
umide, fiumi, falde acquifere e laghi.

GOAL 8 – BUONA OCCUPAZIONE E CRESCITA ECONOMICA

Target 8.6: Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale di giovani disoccupati che non seguano un corso di studi
o che non seguano corsi di formazione.

Target 8.b: Entro il 2020, sviluppare e rendere operativa una strategia globale per l’occupazione giovanile e l’attuazione
del “Patto globale dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro”…



“Studiare senza riflettere è inutile. 

Riflettere senza studiare è pericoloso.” 

(Confucio)

Grazie


